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1.1 /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 

Confindustria Monza e Brianza, APA Confartigianato Imprese Milano, Monza ς Brianza, 

Confapi Industria in collaborazione con CRIET ς Centro di Ricerca Interuniversitario in 

9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ aƛƭŀƴƻ-Bicocca, sono 

Ǝƛǳƴǘƛ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭ /ǊŜŘƛǘƻΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ 

raccogliere le valutazioni degli imprenditori brianzoli in merito alla qualità dei servizi offerti 

dagli istituti di credito con i quali collaborano al fine di migliorare i rapporti banca-impresa. 

A fronte di un accesso al credito divenuto sempre più delicato nel corso degli ultimi anni e 

in virtù della necessità delle aziende di ottenere le risorse finanziarie necessarie a svolgere 

ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭ /ǊŜŘƛǘƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛ 

rapporti di comunicazione e di collaborazione tra gli istituiti bancari e le imprese affinché 

possano svilupparsi quelle sinergie necessarie allo sviluppo economico del territorio. 

[ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǾǳƻƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜΣ 

grazie al dialogo tra imprenditori e banche, ǎƛ ƎƛǳƴƎŀ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭle aree nelle quali 

occorre profondere maggiore impegno per offrire soluzioni che consentano alle aziende di 

ottenere i servizi necessari in ambito creditizio. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ 

livello di soddisfazione delle imprese di Monza e Brianza circa il servizio reso dagli istituiti di 

credito con i quali collaborano e individuarŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ 

ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ƴŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ finanziario e consulenziale offerto dal sistema 

bancario del territorio. 

1.2 Metodologia della ricerca  

La presente ricerca è stata elaborata sui dati raccolti attraverso un questionario 

somministrato alle imprese associate a Confindustria Monza e Brianza, APA Confartigianato 

Imprese Milano, Monza ς Brianza e Confapi Industria. In particolare, la raccolta delle 

informazioni è stata così realizzata: 

V Per gli associati di Confindustria Monza e Brianza e APA Confartigianato Imprese 
Milano, Monza ς Brianza si è deciso di somministrare il questionario in modalità 
CAWI (Computer-Assisted Web Interviewing). Pertanto, è stata predisposta una 
piattaforma elettronica e, dopo una fase iniziale di attivazione e collaudo della 
stessa, sono state inviate e-mail personalizzate per invitare gli iscritti delle due 
associazioni alla compilazione del questionario.  
Nella mail è stato previsto un accesso automatico e univoco, tramite link attivo, alla 

piattaforma della ricerca. Inoltre, è stata predisposta in modalità remota, la 
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profilazione dei singoli rispondenti, in modo da rendere univoco il profilo in sede di 

raccolta dati e permetterne la tracciabilità a piattaforma. Infine, le informazioni 

ottenute, sono state trattate e presentate in forma aggregata allo scopo di 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ Ǉƻǘǳǘƻ 

compilare direttamente online il questionario in un tempo medio stimato di 10 

minuti. 

V Confapi Industria, per una politica interna di tutela della privacy dei propri associati, 
ha preferito procedere alla raccolta delle informazioni attraverso una piattaforma 
autonoma. Il questionario, in linea con quanto fatto per le altre due associazioni, è 
stato somministrato per via telematica. 

Al fine di garantire un adŜƎǳŀǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀΣ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀƴƴƻ 

inoltre avviato ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di recall telefonico nei confronti di alcuni loro iscritti più sensibili 

alle iniziative realizzate dalle rispettive organizzazioni.  

Al termine del processo di raccolta delle informazioni, i dati ottenuti sono stati processati 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ trattare le informazioni in modo congiunto e 

omogeneo.  

In questo modo è stato così possibile ottenere un database composto da 491 record 

completi, così suddivisi: 

 102 questionari appartenenti a Confindustria Monza e Brianza (pari al 20,8% dei 
rispondenti); 

 294 questionari appartenenti a APA Confartigianato Imprese Milano, Monza ς 
Brianza (pari al 59,9% dei rispondenti); 

 95 questionari appartenenti a Confapi Industria (pari al 19,3% dei rispondenti). 

1.3 Significatività del campione  

tŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩOsservatorio 

sul Credito 2013, gli associati di Confindustria Monza e Brianza, APA Confartigianato 

Imprese Milano, Monza ς Brianza, Confapi Industria sono stati invitati a compilare il 

questionario tramite mail.  

Per quanto attiene la raccolta delle informazioni per gli associati di Confindustria Monza e 

Brianza e APA Confartigianato Imprese Milano, Monza ς Brianza sono stati 

complessivamente inviati da piattaforma 5270 messaggi di posta elettronica, di cui 4737 

sono stati recapitati con successo. Nel corso del periodo di rilevazione, si è poi proceduto a 

inviare una serie di solleciti alle imprese che non avevano ancora provveduto a terminare il 

questionario. Grazie alla flessibilità della piattaforma che ha offerto agli intervistati la 

possibilità di salvare la parziale immissione dei dati e di ultimare la compilazione in un 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ǇǊƻƳŜƳƻǊƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŀǘƛΣ ŝ 

stato possibile ottenere un tasso di redemption che per gli associati di Confindustria ha 

raggiunto il 13,1% (102 rispondenti su 781 aziende contattate), mentre per gli iscritti di APA 
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Confartigianato Imprese Milano, Monza ς Brianza è risultato essere pari al 7,4% (294 

rispondenti su 3956 imprese contattate). 

Gli associati di Confapi Industria sono stati invitati a prender parte aƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ attraverso 

ǳƴ ƳŀƛƭƛƴƎ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ. In questo modo sono state 

contattate 719 imprese, 95 delle quali hanno deciso di rispondere al questionario 

permettendo di ottenere così una redemption del 13,2%. 

Complessivamente hanno preso parte al questionario 491 aziende su 5456 contattate, 

consentendo così di raggiungere una redemption complessiva del 9%: si tratta di un tasso di 

risposta decisamente elevato per indagini di questo tipo ed è pertanto possibile affermare 

che la ricerca fornisce un quadro realistico e significativo del rapporto esistente tra le 

imprese e il sistema bancario della provincia di Monza e Brianza. 
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2.1 La valutazione del sis tema bancario  

Nel corso del periodo di rilevazione, le aziende hanno avuto la possibilità di esprimere il 

loro giudizio in merito al sistema bancario delƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƻƴȊŀ Ŝ .ǊƛŀƴȊŀΦ !ƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

hanno deciso di prender parte 491 imprenditori aderenti alle tre associazioni promotrici 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ. Di questi, il 54% (265 risposte) appartiene al settore manifatturiero, il 13,8% 

al sŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩммΣс҈ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ 

dettaglio: si tratta pertanto di un campione estremamente significativo in quanto rispecchia 

la distribuzione delle imprese operanti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƻƴȊŀ Ŝ .ǊƛŀƴȊŀΦ La 

residua percentuale di risposte è stata fornita da aziende appartenenti al settore dei servizi, 

dei trasporti e magazzinaggio, attività amministrative, attività professionali, sanità, 

istruzione e attività immobiliari. 

Per una migliore comprensione del rapporto banca-impresa, lΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 

prevedeva due sezioni. La prima finalizzata a raccogliere le valutazioni degli imprenditori 

relative a tre tipologie di credito, oltre a un giudizio complessivo sulla qualità del servizio 

offerto dagli Istituti di credito con i quali intrattengono rapporti di collaborazione. La 

seconda sezione prevedeva domande aventi come obiettivo primario quello di rilevare da 

ǳƴ ƭŀǘƻ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 

verificare le percezioni degli imprenditori circa il grado di trasparenza ed esaustività delle 

informazioni da loro fornite al sistema bancario per la valutazione dei progetti di 

investimento per i quali richiedono linee di credito.  

AƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜȊƛƻƴŜΣ una volta verificato il numero di rapporti intrattenuti dal 

rispondente con il sistema bancario, è stato richiesto di esprimere, per ciascun istituto 

creditizio, un giudizio compreso tra 1 e 5 con riferimento a: 

1. Il servizio offerto in merito al credito ordinario; 
2. Il servizio offerto in merito al credito speciale (ad esempio, finanziamenti a 

medio-lunƎƻ ǘŜƳƛƴŜΣ Ƴǳǘǳƛ ŎƘƛǊƻƎǊŀŦŀǊƛΣ ƭŜŀǎƛƴƎΧύ; 
3. Il supporto offerto in merito ai ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ; 
4. Il servizio offerto nel complesso. 

Ciascun questionario ha permesso di ottenere una pluralità ŘΩinformazioni da ciascuna 

azienda. In particolare, in virtù del fatto che numerose imprese si avvalgono della 

collaborazione di più istituti creditizi nello svolgimento della loro attività, sono stati raccolti: 

 1266 voti relativi al credito ordinario; 

 1146 voti relativi al credito speciale; 
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 757 voti relativi al supporto offerto in merito ai ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ; 

 1258 voti complessivi in merito al servizio offerto dagli istituti di credito ς credito 

generale. 

Figura 1 ς Distribuzione dei voti per ciascuna delle 4 domande relative ai servizi di credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Dalla Figura 1, contrariamente a quanto si sarebbe portati a pensare in virtù del periodo di 

crisi ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ e alla luce delle ripetute critiche mosse da più parti al 

sistema bancario, si può rilevare come gli imprenditori abbiano un giudizio 

complessivamente positivo degli istituti di credito con i quali intrattengono rapporti. 

Maggiore soddisfazione è stata espressa con riferimento ai servizi di credito ordinario (70% 

di voti compresi tra 3 e 5) e un buon giudizio è stato espresso in merito al credito speciale 

(61% di voti compresi tra 3 e 5); una percentuale leggermente inferiore di aziende si è 

ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ŎƻƴǘŜƴǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όрс҈ Řƛ Ǿƻǘƛ 

compresi tra 3 e 5). In generale, gli imprenditori si dichiarano comunque soddisfatti dei 

servizi erogati nel complesso dal sistema bancario (69% di voti compresi tra 3 e 5). 

Risulta interessante sottolineare il fatto che la minore soddisfazione espressa nei confronti 

dei servizi a supporto dei processi di internazionalizzazione può essere ricondotta ad una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 

necessari alla penetrazione dei mercati esteri, estremamente rischiosi ma di notevole 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ Ǝlobale. 
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2.1.1 Il credito ordinario 

Con particolare riferimento ai giudizi espressi in merito al credito ordinario, sono stati 

complessivamente raccolti 1266 voti distribuiti nei confronti di 33 istituti di credito. Le tre 

banche più utilizzate dal campione rispondente risultano essere Intesa Sanpaolo (221 voti), 

Ubi Banca (125 voti) e Unicredit (118 voti), gruppi operanti a livello nazionale e con una 

ōǳƻƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ brianteo. Molto utilizzate risultano essere anche 

quelle banche ŎƘŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŘŜŎŜƴƴƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

Monza e Brianza e alla profonda conoscenza delle realtà imprenditoriali, hanno sviluppato 

un forte legame con il territorio: si spiegano così i numerosi voti ricevuti da Banca Popolare 

di Milano (106 voti), Banco di Desio (87 voti), Credito Valtellinese ς Credito Artigiano (81 

voti) e Banca Popolare di Sondrio (79 voti). 

Come si può notare in Figura 2, le aziende brianzole sono moderatamente soddisfatte degli 

strumenti di cui possono usufruire per finanziare le proprie attività di gestione ordinaria: il 

voto medio attribuito alla qualità dei servizi di credito ordinario si assesta infatti a 3,1. Un 

dato certamente importante da rilevare è che soltanto 11 delle 33 aziende di credito 

rispetto alle quali è stato espresso un giudizio hanno ottenuto un voto medio pari o 

superiore al voto medio generale. Tra queste troviamo molti degli istƛǘǳǘƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

sono risultati essere tra i più utilizzati dalle imprese brianzole: Intesa Sanpaolo (voto medio 

3,2), Banca Popolare di Milano (voto medio 3,2), Banco di Desio (voto medio 3,3) e Banca 

Popolare di Sondrio (voto medio 3,4). 

È inoltre opportuno notare come, tra le banche che hanno ottenuto almeno un numero di 

voti pari al 3% del campione rispondente (ovvero almeno 16 giudizi), a conseguire i 

punteggi più elevati sono stati gli istituti con un forte legame con il territorio. Infatti, con 

riferimento al credito ordinario, i voti medi più elevati sono stati attribuiti a due banche di 

credito cooperativo, la BCC di Barlassina (voto medio 3,8) e la BCC di Sesto San Giovanni 

(voto medio 3,9). È pertanto possibile affermare che la qualità del servizio percepita dai 

clienti è ancora influenzata dai rapporti personali e dalla conoscenza delle imprese e dei 

loro business da parte dei funzionari bancari. 
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Figura 2 ς Confronto tra il numero di risposte al credito ordinario e il voto medio conseguito da 

ciascun istituto bancario 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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2.1.2 Il credito speciale 

La domanda relativa alla qualità dei prodotti e servizi connessi al credito speciale era 

finalizzata a raccogliere opinioni in merito a quelle forme creditizie a medio-lungo termine 

come, ad esempio, mutui, finanziamenti e leasing. Gli intervistati hanno espresso 

complessivamente 1146 voti, di cui il 61% pari o superiori al punteggio medio. Come per il 

credito ordinario, ad ottenere il maggior numero di valutazioni sono stati Intesa Sanpaolo 

(201 voti), Ubi Banca (118 voti) e Unicredit (105 voti). Anche in riferimento al credito 

speciale, le aziende brianzole collaborano intensamente con le banche con una forte 

presenza sul territorio, quali Banca Popolare di Milano (93 voti), Banco di Desio (82 voti), 

Credito Valtellinese ς Credito Artigiano (74 voti) e Banca Popolare di Sondrio (74 voti). 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ Ǿƻǘƻ ƳŜŘƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 

bancario in relazione alla qualità del credito speciale, oltre ad essere inferiore rispetto a 

quello espresso in riferimento al credito ordinario, non raggiunga la sufficienza, 

attestandosi a 2,9 (Figura 3). Da questa informazione emerge una difficoltà delle aziende a 

reperire finanziamenti di medio-lungo periodo che consentano loro di effettuare gli 

investimenti necessari a mantenere e rafforzare la propria capacità competitiva. 

Tra i 17 istituti che hanno ottenuto almeno 16 voti, otto hanno conseguito un punteggio 

medio inferiore a quello complessivo pari a 2,9: tra questi si annoverano Credito 

Valtellinese (voto medio 2,6) Ubi Banca (voto medio 2,8) e Unicredit (voto medio 2,8). 

Migliori votazioni sono state attribuite a Banco di Desio e Intesa Sanpaolo (voto medio 3,0) 

oltre a Banca Popolare di Milano e Banca Popolare di Sondrio (voto medio 3,1). 

Anche in questo caso, alcuni istituti di credito cooperativo si sono distinti per la qualità dei 

prodotti messi a disposizione della clientela al fine di soddisfarne le esigenze di 

finanziamento a medio-lungo termine: la BCC di Carugate ha infatti ottenuto un voto (2,9) 

in linea con il punteggio medio complessivo, mentre la BCC di Lesmo ha registrato un voto 

medio pari a 3,2. Così come per il credito ordinario, la BCC di Sesto San Giovanni (voto 

medio 3,6) e la BCC di Barlassina (voto medio 3,7) risultano essere gli istituti maggiormente 

apprezzati dalla clientela per quanto riguarda il credito speciale. 
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Figura 3 ς Confronto tra il numero di risposte al credito speciale e il voto medio conseguito da 

ciascun istituto bancario  

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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2.1.3 Il supporto ai processi di internazionalizzazione 

La terza domanda relativa alla qualità dei prodotti e servizi messi a disposizione dagli istituti 

bancari chiedeva ai rispondenti di esprimere un giudizio in merito al supporto ai processi di 

internazionalizzazione. Sono stati raccolti 757 voti e il 56% di questi è risultato essere pari o 

superiori al punteggio medio. Le aziende di credito che, sulla base dei dati raccolti, risultano 

essere più utilizzate dal campione rispondente per ottenere un sostegno alla penetrazione 

dei mercati esteri sono Intesa Sanpaolo (138 voti), Unicredit (77 voti) e Ubi Banca (73 voti). 

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻΣ un importante numero di rapporti è intrattenuto dalle aziende con 

Banca Popolare di Milano (67 voti), Banco di Desio (53 voti), Banca Popolare di Sondrio (48 

voti), Credito Valtellinese ς Credito Artigiano (47 voti) e Deutsche Bank (44 voti). 

Come mostrato in Figura 4, il voto medio (2,7) assegnato alle banche sul fronte 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀlizzazione non raggiunge la sufficienza ed è inferiore a quello espresso sia 

per il credito ordinario che per quello speciale. Ciò può essere indice delle difficoltà 

riscontrate dalle aziende brianzole nel momento in cui si rivolgono agli istituti di credito al 

fine di ottenere un supporto, strategico oltre che finanziario, per la pianificazione di 

iniziative di espansione del business oltre i confini nazionali. Soltanto 10 delle 30 banche 

rispetto alle quali è stato espresso un giudizio hanno ottenuto una valutazione superiore al 

voto medio e, dato forse ancor più importante, soltanto al 20% degli istituti è stato 

attribuito un punteggio superiore a 3.  

Tra le aziende di credito rispetto alle quali è stato espresso un numero significativo di voti 

(ovvero almeno 16), soltanto Intesa Sanpaolo (voto medio 3,0) e Banca Popolare di Sondrio 

(voto medio 3,2) sembrano aver predisposto prodotti e servizi in grado di rispondere alle 

esigenze della propria clientela in tema di internazionalizzazione. Altri istituti che forniscono 

un servizio più soddisfacente rispetto alla media generale sono Ubi Banca (voto medio 2,8), 

Deutsche Bank (voto medio 2,8) e Unicredit (voto medio 2,8), anche se le aziende che 

hanno espresso un giudizio nei confronti di questi tre istituti non ritengono sufficiente la 

qualità dei prodotti messi a loro disposizione. 
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Figura 4 ς Confronto tra il numero di risposte al supporto ai processi di internazionalizzazione e il 

voto medio conseguito da ciascun istituto bancario  

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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2.1.4 Il credito generale 

La quarta ed ultima domanda relativa alla qualità dei prodotti e servizi offerti dagli istituti di 

credito chiedeva ai rispondenti di esprimere un giudizio generale sulle banche con le quali 

lavorano attualmente. Sono stati raccolti 1258 voti, il 69% dei quali è risultato essere 

almeno pari a 3. Ancora una volta, Intesa Sanpaolo (220 voti), Ubi Banca (122 voti) e 

Unicredit (119 voti) sono stati i tre istituti rispetto ai quali è stato espresso il maggior 

numero di valutazioni. Frequenti sono anche le collaborazioni delle imprese briantee con 

Banca Popolare di Milano (108 voti), Banco di Desio (85 voti), Banca Popolare di Sondrio (81 

voti), Credito Valtellinese (80 voti), BCC di Carate (65 voti) e Deutsche Bank (52 voti). 

Dalla Figura 5 si nota che il voto medio assegnato alla qualità dei prodotti e dei servizi 

offerti complessivamente dal sistema bancario è pari a 3,0: le imprese, pertanto, ritengono 

che quanto messo loro a disposizione dal sistema creditizio nel suo complesso sia 

sufficiente ma occorre un impegno maggiore da parte delle banche se si vogliono 

raggiungere più elevati livelli di soddisfazione della clientela.  

Gli istituti di credito con i quali gli imprenditori brianzoli intrattengono un maggior numero 

di rapporti generalmente hanno raggiunto un grado di soddisfazione in linea con la media 

del settore: infatti Unicredit, Ubi Banca, Credito Valtellinese e Deutsche Bank hanno 

ricevuto un voto medio pari a 3,0. Valutazioni lievemente più positive sono state attribuite 

a Intesa Sanpaolo (voto medio 3,1) e Banco di Desio (voto medio 3,1), mentre punteggi più 

elevati sono stati ottenuti da Banca Popolare di Milano (voto medio 3,3) e Banca Popolare 

di Sondrio (voto medio 3,4). Ancora una volta, nonostante un numero più contenuto di voti, 

a registrare i giudizi migliori sono state la BCC di Sesto San Giovanni (voto medio 3,7 su 18 

giudizi) e la BCC di Barlassina (voto medio 3,9 su 20 giudizi). 
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Figura 5 ς Confronto tra il numero di risposte al credito generale e il voto medio conseguito da 

ciascun istituto bancario  

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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2.2 ,ȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅlle imprese clienti  

La seconda sezione del questionario Osservatorio sul Credito 2013 prevedeva alcune 

ŘƻƳŀƴŘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ 

ŎƛǊŎŀ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻΦ [ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

si è ritenuta necessaria per comprendere alcuni degli aspetti qualitativi della relazione tra il 

mondo imprenditoriale e quello bancario. 

A tal proposito, dopo aver verificato quali documenti le imprese presentano nel momento 

in cui richiedono agli istituti bancari un finanziamento, è stato domandato agli imprenditori 

di esprimere un giudizio (tramite scala Likert con punteggio da 1 - voto minimo - a 5 - voto 

massimo -ύ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǎŀǳǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ messe a disposizione delle 

aziende di credito affinché dispongano degli elementi necessari ad una corretta valutazione 

del modello di business e della situazione economico-finanziaria aziendale. 

2.2.1 Documentazione presentata dalle imprese agli istituti di credito 

Il primo quesito della seconda sezione ha quindi cercato di indagare quali documenti le 

aziende predispongono per presentare e far comprendere al meglio il proprio business agli 

operatori degli istituti di credito che devono valutarne le peculiarità e decidere se erogare o 

meno il finanziamento richiesto. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Ři valutare le tipologie di strumenti 

più utilizzate tra quelle in elenco e comprendere quali sono, secondo i rispondenti, i 

documenti più efficaci per comunicare con gli intermediari creditizi. Il presente quesito ha 

permesso di raccogliere 694 voti complessivi (Figura 6). 
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Figura 6 ς I documenti utilizzati dalle imprese per presentare il proprio business agli istituti di 

credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Come si può notare dalla Figura 6, il documento al quale le aziende fanno maggiormente 

ricorso nel momento in cui devono interfacciarsi con il sistema bancario è il bilancio, 

utilizzaǘƻ Řŀ плр ŀȊƛŜƴŘŜ όǇŀǊƛ ŀƭƭΩунΣ5% del campione rispondente). Questo risultato non 

sorprende se si considera il fatto che ormai tutti gli istituti di credito richiedono la serie 

storica dei dati di bilancio al fine di ottenere informazioni attendibili e fornire preziose 

indicazioni circa il futuro ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Un numero decisamente più contenuto 

di imprenditori (118, ovvero il 24% del campione rispondente) ha dichiarato di rivolgersi al 

proprio commercialista affinché predisponga un documento di sintesi in grado di 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ caratteristici ai funzionari di banca. Lo strumento 

meno diffuso è risultato essere il business plan, utilizzato soltanto da 86 aziende delle 491 

intervistate (ovvero il 17,5% del campione rispondente). Anche questo dato non sorprende 

in quanto frequentemente, soprattutto nelle aziende di medio-piccole dimensioni, 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ strategica ed informativa di tale strumento non viene compresa a fondo e, 

pertanto, la sua predisposizione risulta essere ancora limitata. Infine, 85 aziende hanno 

dichiarato di avvalersi di altri strumenti per condividere informazioni inerenti il loro 

business con il sistema bancario. 

2.2.2 Trasparenza delle informazioni fornite dalle imprese agli istituti di credito 

La seconda domanda ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOsservatorio sul Credito 2013 chiedeva ai 

rispondenti di fornire una loro autovalutazione in merito alla trasparenza delle informazioni 
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contenute nei documenti utilizzati per presentaǊŜ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǘŜǊȊƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ƳƻŘŜƭƭƻ 

di business. Alla domanda hanno risposto 387 aziende, pari al 78,8% degli intervistati e i 

voti da 1 a 5 sono stati ripartiti come presentato in Figura 7. 

Figura 7 ς Trasparenza delle informazioni fornite dalle imprese agli istituti di credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘe soltanto il 4% degli intervistati ritiene inadeguato il 

ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ōŜƴ ƭΩур҈ 

degli imprenditori giudica in maniera più che positiva la qualità delle informazioni 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo dei documenti messi a disposizione delle banche. Tale dato, ci 

permette di affermare che la trasparenza delle informazioni fornite attraverso la 

predisposizioni di bilanci e documenti di sintesi viene percepita dagli imprenditori come un 

elemento necessario affinché possa rafforzarsi un corretto rapporto banca-impresa basato 

essenzialmente sulla fiducia reciproca e su comunicazioni veritiere in merito al proprio 

ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

2.2.3 Esaustività delle informazioni fornite dalle imprese agli istituti di credito 

La terza domanda di autovalutazione proposta alle aziende che hanno preso parte 

ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŎƘƛŜŘŜǾŀ ŀƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻΣ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ 

compreso tra 1 e 5, in merito al grado di esaustività delle informazioni messe a disposizione 

ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀƴŎŀǊƛƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻΦ !ƭ 

ǉǳŜǎƛǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎǇƻǎǘƻ пму ŀȊƛŜƴŘŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩурΣм҈ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ 
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Figura 8 ς Esaustività delle informazioni fornite dalle imprese agli istituti di credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Come si può notare dalla Figura 8, anche con riferimento alla completezza delle 

informazioni fornite al sistema bancario, la maggior parte dei rispondenti ritiene più che 

ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ 

business. Infatti, ben il 60% degli imprenditori ritiene che le informazioni contenute 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀƴƻ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ 

dettagliate e complete, mentre soltanto 11 rispondenti su 418 (ovvero meno del 3%) reputa 

ƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ƭΩŜǎŀǳǎǘività dei dati messi a disposizione degli istituti di credito. Queste 

percentuali possono offrire uno spunto di riflessione in quanto è evidente che vi sia 

ǳƴΩŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ ǘǊŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŜǎŀǳǎǘƛǾƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ 

grado di dettaglio e di completezza dei dati richiesto dal sistema bancario per procedere ad 

una valutazione della finanziabilità di un business. Infatti, in un periodo in cui le aziende 

accusano il sistema bancario di concedere poco credito, fornire tutti i dati e spiegare in 

modo inequivocabile le caratteristiche di un progetto per il quale si richiede un 

finanziamento potrebbe costituire una soluzione per consentire alle banche di 

comprendere la bontà del business e ottenere il credito richiesto.  
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3  

3.1 La valutazione del sistema bancario degli associati AIMB  

Dopo aver delineato il ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩOsservatorio sul Credito 

2013, si presentano ora separatamente le informazioni fornite dagli iscritti alle tre 

ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƳƻǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ǇǊŜŎisa 

che consenta di approfondire le valutazioni qualitative espresse dal campione rispondente 

di ciascuna associazione. 

Gli associati di Confindustria Monza e Brianza che hanno deciso di prendere parte 

ŀƭƭΩOsservatorio sul Credito 2013 sono 102 e rappresentano il 20,8% delle aziende che 

hanno risposto al questionario. {ǇƻǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ 

campione rispondente AIMB si rileva che il 70,6% (72 risposte) appartiene al settore 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ƭΩуΣу҈ όф ǊƛǎǇƻǎǘŜύ al ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ƛƭ 

5,9% (6 risposte) eroga servizi di informazione e comunicazione. Il restante 14,7% del 

campione rispondente di AIMB comprende aziende che forniscono consulenze 

amministrative, assicurative e professionali, nonché imprese di costruzioni, di trasporto e 

magazzinaggio. 

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

collaborazioni attive tra le aziende associate ad AIMB e gli istituti di credito  

Tabella 1 ς Numero di istituto di credito con i quali collaborano le imprese iscritte ad AIMB 

Numero di banche con cui collaborano Numero aziende % 

1 10 10% 

2 13 13% 

3 25 25% 

4 25 25% 

5 o più 29 27% 

Totale 102 100% 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Come lecito attendersi in virtù della dimensione media degli associati ad AIMB e la natura 

delle attività svolte prevalentemente dagli stessi, il 78% dei rispondenti intrattiene rapporti 

di collaborazione con almeno 3 istituti di credito. Si tratta di un dato in controtendenza 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜΥ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ ǎƛ 

considerano le 491 aziende che hanƴƻ ǇǊŜǎƻ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ōŜƴ ƛƭ ро҈ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ŀƭ ǇƛǴ 

con due istituti bancari mentre tale percentuale scende al 23% se si considerano soltanto le 

aziende appartenenti ad AIMB. 
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La collaborazione con più istituti di credito ha permesso di rilevare una molteplicità di 

giudizi, così distribuiti: 

 396 voti relativi al credito ordinario; 

 336 voti relativi al credito speciale; 

 190 voti relativi al supporto offerto in merito ai ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ; 

 397 voti complessivi in merito al servizio offerto dagli istituti di credito ς credito 

generale. 

Figura 9 ς [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀƴŎŀǊƛƻΥ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ !La. Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ 

rispondente 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Come si può notare dalla Figura 9, le aziende associate a Confindustria Monza e Brianza 

manifestano complessivamente una maggiore soddisfazione rispetto a quanto emerso 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ Infatti, ben il 76% degli 

imprenditori attribuisce un punteggio compreso tra 3 e 5 alla qualità dei prodotti relativi al 

credito ordinario, il 67% si dichiara soddisfatto del credito speciale e il 61% assegna un 

punteggio pari o superiore alla sufficienza ai servizi ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Complessivamente, il 77% dichiara di essere più che soddisfatto dei prodotti e servizi messi 

a disposizione dagli istituti di credito, assegnando alla domanda relativa al credito generale 

un punteggio pari o superiore a 3. 
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3.1.1 Il credito ordinario e gli associati AIMB 

In merito al credito ordinario, gli associati a Confindustria Monza e Brianza hanno espresso 

complessivamente 396 voti riparti su 33 istituti di credito. Le tre banche ad avere ottenuto 

il maggior numero di giudizi sono state Intesa Sanpaolo (61 voti), Unicredit (43 voti) e Ubi 

Banca (41 voti), confermando la forte diffusione Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛ di queste tre 

ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ōǊƛŀƴǘŜƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ capillarità delle 

agenzie nella provincia di Monza e Brianza, numerose risultano essere le imprese che 

collaborano anche con Banco di Desio (28 voti), Banca Popolare di Milano e Banca Popolare 

di Sondrio (26 voti ciascuna), Credito Valtellinese ς Credito Artigiano (24 voti) e Deutsche 

Bank (22 voti). 

Dalla Figura 10 si evince come le aziende associate a Confindustria Monza e Brianza siano 

moderatamente soddisfatte della qualità dei prodotti e servizi riferiti al credito ordinario 

offerti loro dagli istituti bancari con i quali collaborano: il voto medio registrato da questa 

domanda risulta essere pari a 3,2, in linea con il voto medio (3,1) attribuito a questa 

domanda ŘŀƭƭŜ пфм ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭŜ 

banche maggiormente utilizzate, Credito Valtellinese e Deutsche Bank raggiungo entrambe 

un punteggio sufficiente (voto medio pari a 3,0), mentre Banca Popolare di Milano riporta 

un punteggio in linea con la media assegnata al sistema bancario da tutti i rispondenti di 

AIMB (voto medio 3,2). Migliori risultati sono stati raggiunti da Intesa Sanpaolo, Unicredit e 

Banca Popolare di Sondrio (per tutte voto medio pari a 3,3) nonché da Banco di Desio e Ubi 

Banca (voto medio 3,4). Interessante inoltre rilevare come, tra gli istituti che hanno 

ottenuto almeno 8 valutazioni, il miglior giudizio è stato conseguito dalla BCC di Carate 

(voto medio pari a 3,7): questo dato conferma pertanto quanto già emerso ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ 

tessuto imprenditoriale locale favoriscono le aziende di credito nella predisposizione di 

strumenti e servizi in grado di soddisfare le esigenze della loro clientela. 
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Figura 10 ς Associati AIMB: confronto tra il numero di risposte al credito ordinario e il voto medio 

conseguito da ciascun istituto bancario 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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3.1.2 Il credito speciale e gli associati AIMB 

La seconda domanda del questionario si proponeva di indagare il grado di soddisfazione 

degli imprenditori circa le forme di finanziamento a medio-lungo termine messa a 

disposizione dagli istituti bancari con i quali intrattengono rapporti. In merito a tale quesito, 

gli associati di Confindustria Monza e Brianza hanno fornito 336 giudizi, il 67% dei quali è 

risultato essere pari o superiore a 3. Le banche che, in base ai voti raccolti, risultano essere 

più utilizzate dagli associati di AIMB nel momento in cui necessitano di un prodotto 

finanziario di medio-lungo termine sono Intesa Sanpaolo (56 voti), Unicredit (37 voti) e Ubi 

Banca (36 voti). Oltre un quinto del campione rispondente ha inoltre dichiarato di avvalersi 

delle prestazioni di Banco di Desio e Credito Valtellinese (22 voti ciascuno), Banca Popolare 

di Milano e Banca Popolare di Sondrio (21 voti ciascuna). 

Come illustrato in Figura 11, il voto medio attribuito dagli associati di Confindustria Monza 

Ŝ .ǊƛŀƴȊŀΣ ǇŀǊƛ ŀ оΣлΣ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŦƻǊƴƛǘŜ 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ όǾƻǘƻ ƳŜŘƛƻ ǇŀǊƛ ŀ нΣфύΦ 

Interessante inoltre rilevare come le aziende AIMB hanno attribuito ai prodotti e ai servizi 

per il finanziamento a medio-lungo termine un punteggio medio inferiore a quello espresso 

nei confronti degli strumenti a disposizione per il credito ordinario. Da rilevare in questo 

senso il voto medio di Banca Popolare di Milano (2,7), unico istituto tra quelli 

maggiormente utilizzati dalle aziende appartenenti a Confindustria a non aver raggiunto un 

punteggio sufficiente. Risultati migliori sono stati registrati da Banco di Desio e Credito 

Valtellinese (voto medio 3,1), Intesa Sanpaolo (voto medio 3,2), Ubi Banca e Banca 

Popolare di Sondrio (voto medio 3,3). 

Da segnalare infine gli elevati livelli di soddisfazione manifestati dalle imprese che si 

rivolgono agli istituti di credito cooperativo per trovare risposte alle loro esigenze di 

finanziamento a medio lungo-termine. Infatti, sebbene la numerosità dei giudizi espressi 

nei confronti di questi istituti sia piuttosto contenuta (35 voti su 336), molti degli 

imprenditori che collaborano con banche di credito cooperativo si dichiarano più che 

soddisfatti dei prodotti che queste mettono a loro disposizione. Ad esempio, la BCC di 

Lesmo ha ricevuto un giudizio medio pari a 3,3 su 8 voti e ancora meglio ha fatto la BCC di 

Carate, ottenendo un punteggio medio di 3,5 su un totale di 11 voti.  
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Figura 11 ς Associati AIMB: confronto tra il numero di risposte al credito speciale e il voto medio 

conseguito da ciascun istituto bancario 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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3.1.3 Il supporto ai processi di internazionalizzazione e gli associati AIMB 

Con riferimento al supporto offerto dagli istituti di credito ai processi di 

internazionalizzazione, gli associati di Confindustria hanno espresso 190 voti a favore di 27 

istituti di credito, 116 dei quali, ovvero il 61%, è risultato essere pari o superiore al voto 

medio 3. 

Sulla base dei giudizi raccolti, i tre istituti ai quali gli imprenditori AIMB si rivolgono 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀȊƛŜƴŘŀ 

sono Intesa Sanpaolo (30 voti), Unicredit (26 voti) e Ubi Banca (20 voti), mentre meno 

frequentemente collaborano con Banco di Desio e Deutsche Bank (15 voti ciascuno) e con 

Banca Popolare di Milano e Credito Valtellinese (12 voti ciascuno). 

Come si può notare in Figura 12, le aziende appartenenti ad AIMB non sono 

completamente soddisfatte degli strumenti predisposti dalle banche per assisterli nella 

programmazione e nella pianificazione delle loro attività imprenditoriali sui mercati 

internazionali: il voto medio attribuito alla qualità del supporto ai processi di 

internazionalizzazione è infatti pari a 2,8. Dato sicuramente interessante sul quale riflettere 

è che soltanto 13 dei 27 istituti creditizi nei confronti dei quali è stato espresso un giudizio 

hanno ottenuto un punteggio medio pari o superiore a 3. Tra queste troviamo soltanto gli 

istituti più utilizzati dalle imprese associate a Confindustria Monza e Brianza: Intesa 

Sanpaolo (voto medio 3,0), Unicredit (voto medio 3,3) e Ubi Banca (voto medio 3,4). Da 

rilevare inoltre il fatto che le banche alle quali si affida un discreto numero di associati 

AIMB, oltre a non raggiungere il punteggio medio 3, hanno ottenuto voti medi inferiori al 

voto medio complessivamente registrato dalla presente domanda: Banca Popolare di 

Milano, Banca Popolare di Sondrio, BNL e Deutsche Bank hanno ottenuto una votazione 

media pari a 2,6, Banco di Desio 2,5, mentre il Credito Valtellinese non è riuscito ad andare 

oltre un voto medio pari a 2,3. 

In generale è quindi possibile affermare che, nonostante alcuni istituti forniscano un 

servizio giudicato come sufficiente dalle imprese aderenti ad AIMB, molte banche non 

mettano a disposizione della loro clientela un servizio adeguato alle esigenze degli 

imprenditori in termini di supporto ai processi dΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  
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Figura 12 ς Associati AIMB: confronto tra il numero di risposte al supporto ai processi di 

internazionalizzazione e il voto medio conseguito da ciascun istituto bancario 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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3.1.4 Il credito generale e gli associati AIMB 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

bancario richiedeva alle aziende di esprimere una loro valutazione sul servizio offerto nel 

suo complesso dagli istituti di credito con i quali intrattengono rapporti. Gli imprenditori di 

Confindustria Monza e Brianza hanno fornito complessivamente 397 voti, al 77% dei quali è 

stato attribuito un giudizio pari o superiore al punteggio medio. Si tratta di un dato 

estremamente impƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƻƳŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 

confindustriale brianteo, 3 aziende su 4 siano complessivamente soddisfatto del servizio 

reso loro dagli istituti creditizi sui quali fanno affidamento. 

Come per le precedenti valutazioni, ad ottenere il maggior numero di giudizi sono stati 

Intesa Sanpaolo (62 voti), Unicredit (45 voti) e Ubi Banca (41 voti). Un discreto numero di 

rapporti si registra anche tra gli associati AIMB e alcune banche con una buona presenza sul 

territorio, quali Banca Popolare di Milano (28 voti), Banco di Desio (28 voti), Banca Popolare 

di Sondrio (26 voti), Credito Valtellinese (24 voti) e Deutsche Bank (21 voti). 

Rispetto al settore creditizio nel suo complesso, le aziende iscritte ad AIMB hanno espresso 

un voto medio pari a 3,2 (Figura 13)Υ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŝ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ 

ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƛ ǎervizi offerti 

dal sistema creditizio, anche se una maggiore attenzione al cliente e alle sue esigenze 

consentirebbe di ottenere livelli di soddisfazioni più elevati. 

{ǇƻǎǘŀƴŘƻ ƛƭ ŦƻŎǳǎ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ōŀƴŎŀǊƛΣ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜΣ ǘǊŀ ǉǳŜlli 

maggiormente utilizzati, soltanto Deutsche Bank (voto medio 3,1) raggiunge un punteggio 

sufficiente ma inferiore al voto medio complessivo. Banca Intesa, Banco di Desio e Unicredit 

hanno ottenuto un voto medio pari a 3,2, mentre Credito Valtellinese (voto medio 3,3) 

Banca Popolare di Sondrio (voto medio 3,4) e Ubi Banca (voto medio 3,4) hanno ottenuto 

valutazioni superiori al voto medio complessivo. 
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Figura 13 ς Associati AIMB: confronto tra il numero di risposte al credito generale e il voto medio 

conseguito da ciascun istituto bancario  

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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3.2 ,ȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ !)-" 

La seconda sezione del questionario è stata realizzata allo scopo di ottenere 

ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ƳŜǊƛto alla tipologia di documenti presentati agli 

istituti bancari e alla trasparenza ed alla completezza delle informazioni in essi contenute. 

3.2.1 Documentazione presentata dalle imprese AIMB agli istituti di credito 

Il primo quesito della seconda sezione relatiǾŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

clienti chiedeva agli imprenditori di dichiarare la tipologia di documenti messi a 

disposizione degli istituti bancari per consentire agli stessi di ottenere le informazioni 

necessarie a valutare la richiesta di credito. Alla domanda le imprese associate a 

Confindustria Monza e Brianza hanno fornito 156 risposte, ripartite come mostrato in 

Figura 14. 

Figura 14 ς I documenti utilizzati dalle imprese associate ad AIMB per presentare il proprio 

business agli istituti di credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Il documento più frequentemente presentato dagli imprenditori appartenenti ad AIMB è 

risultato essere il bilancio, utilizzato da 92 aziende delle 102 rispondenti (ovvero il 92,2% 

ŘŜƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛύΦ Lƭ Řŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŜƳŜǊǎƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

campione rispondente, in quanto il bilancio di esercizio viene ormai richiesto da tutti gli 

istituti che devono valutare una domanda di credito. In controtendenza con il campione 

generale il fatto che il secondo strumento presentato dalle imprese associate a 
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Confindustria sia il business plan. Questo documento viene presentato dal 26,5% degli 

associati AIMB, anche se la quasi totalità dei rispondenti che hanno dichiarato di ricorrere al 

business plan (il 96,3%) ha affermato di consegnare tale documento insieme al bilancio 

ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ Lƭ maggiore utilizzo del business plan ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 

rispetto alla totalità del campione rispondente può essere compreso se si analizza la 

dimensione media delle imprese appartenenti a questa associazione di categoria: tra le 

aziende di medie e grandi dimensioni, infatti, il business plan è uno degli strumenti 

maggiormente utilizzati ǎƛŀ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎica. Soltanto 14 iscritti a 

Confindustria (ovvero il 13,7% del campione rispondente) ha affermato di rivolgersi al 

proprio commercialista per la realizzazione di un documento di sintesi in grado di delineare 

i tratti peculiari della propria azienda. Il 22,5% dei rispondenti ha infine dichiarato di 

utilizzare strumenti diversi dal bilancio, dal business plan e dalla documentazione di sintesi 

del commercialista allo scopo di far comprendere ai funzionari di banca il progetto e il core 

business per i quali richiedono un finanziamento. 

3.2.2 Trasparenza delle informazioni fornite dalle imprese AIMB agli istituti di credito 

Alla seconda domanda Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŀ ŀǾŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŀƎƭƛ 

imprenditori un giudizio relativo alla trasparenza delle informazioni contenute nei 

documenti presentati agli intermediari creditizi, hanno risposto 100 aziende associate a 

Confindustria, ovvero il 98% degli intervistati. I voti raccolti sono stati ripartiti come 

illustrato in Figura 15. 



 

Monza, 12 marzo 2013 Rapporto di ricerca 30 

 

Figura 15 ς Trasparenza delle informazioni fornite dalle imprese associate ad AIMB agli istituti  di 

credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

5ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ è così emerso come il 7% degli imprenditori intervistati ritenga 

sufficientemente trasparenti le informazioni messe a disposizione del sistema bancario, 

mentre ben il 90% sia più che soddisfatto della trasparenza dei dati contenuti nei propri 

documenti. Soltanto il 3% degli intervistati giudica inadeguato il livello di trasparenza delle 

informazioni fornite agli istituti di credito. I risultati ottenuti confermano la tendenza 

rilevata già per il campione rispondente nel suo complesso a presentare documenti 

caratterizzati da un elevato grado di trasparenza al fine di instaurare rapporti fondati sulla 

fiducia reciproca e ottenere, in tal modo, una valutazione più che positiva dagli istituti 

bancari. 

3.2.3 Esaustività delle informazioni fornite dalle imprese AIMB agli istituti di credito 

LΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŜǎƛǘƻ di autovalutazione ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ 

imprenditori in relazione al grado di esaustività delle informazioni sottoposte agli istituti di 

credito affinché questi possano valutare la possibilità di concedere un finanziamento. Alla 

domanda hanno risposto 99 aziende iscritte a Confindustria Monza e Brianza, ovvero il 97% 

del campione appartenente a questa associazione. 
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Figura 16 ς Esaustività delle informazioni fornite dalle imprese associate ad AIMB agli istituti di 

credito 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Anche con riferimento aƭƭΩesaustività delle informazioni fornite al sistema bancario, una 

percentuale estremamente importante di imprenditori giudica più che soddisfacente la 

completezza dei dati resi disponibili (Figura 16). Infatti, quasi il 92% dei rispondenti AIMB 

(sono 91 le imprese che hanno espresso un giudizio pari a 4 oppure 5) ritiene che le 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ utilizzati per presentare il business 

aziendale siano complete e, in quanto tali, possano essere analizzate dai funzionari delle 

aziende di credito per comprendere lo staǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Lƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ у҈ ŘŜƎƭƛ 

imprenditori iscritti a Confindustria Monza e Brianza, pur ritenendo che un maggior numero 

Řƛ Řŀǘƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩimpresa e il suo mercato di riferimento, 

giudica comunque sufficientemente esaustive le informazioni contenute nei documenti 

predisposti. Da sottolineare infine che nessun rispondente ha espresso un giudizio inferiore 

a 3 in merito al livello di completezza dei dati messi a disposizione degli istituti bancari. 
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4  

4.1 La valutazione del sistema bancario degli associati Confartigianato  

 

Il rapporto prosegue presentando le ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ 

dagli imprenditori associati a APA Confartigianato Imprese Milano, Monza ς Brianza.  

Le aziende iscritte ad APA Confartigianato che hanno preso parte ŀƭƭΩOsservatorio sul 

Credito 2013 sono 294 e costituiscono il 59,9% del campione rispondente. Analizzando le 

294 imprese appartenenti a Confartigianato dal punto di vista del settore di appartenenza, 

si rileva una discreta eterogeneità del campione: infatti il 37,1% degli intervistati (109 

imprenditori) ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ settore manifatturiero, il 21,8% (64 imprenditori) è 

attivo nel settore delle costruzioni mentre il 15,6% dei rispondenti (46 imprenditori) 

esercita la propria attività nel settore del ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

di campione confartigianale sono presenti anche imprese erogatrici di servizi (19 risposte, 

pari al 6,5% del campione rispondente), aziende di trasporto e magazzinaggio (14 risposte, 

pari al 4,8% del campione rispondente), nonché società erogatrici di attività professionali e 

aziende in grado di offrire attività amministrative di supporto (entrambe con 9 risposte, pari 

al 3,1% del campione rispondente). Alcuni voti (il restante 8,2%) sono stati forniti da 

aziende del settore alberghiero e della ristorazione, imprese di comunicazione, società che 

forniscono consulenze assicurative e professionali, nonché aziende sanitarie e imprese 

immobiliari. 

Interessante verificare il numero di collaborazioni attive tra gli iscritti di APA 

Confartigianato e gli istituti di credito ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ esercitata e la piccola 

dimensione delle imprese determina risultati estremamente diversi da quelli riscontrati nel 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ appartenenti a Confindustria Monza e Brianza. 

Tabella 2 ς Numero di istituto di credito con i quali collaborano le imprese iscritte a 

Confartigianato 

Numero di banche con cui collaborano Numero aziende % 

1 135 46% 

2 74 25% 

3 55 19% 

4 16 5,5% 

5 o più 14 4,5% 

Totale 294 100% 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 
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Dalla Tabella 2 si può notare come una parte rilevante degli imprenditori appartenenti ad 

APA Confartigianato intrattiene rapporti soltanto con un istituto bancario: ad avvalersi della 

consulenza di un solo intermediario creditizio sono infatti 135 aziende, ovvero il 46% del 

campione confartigianale. Questo dato diviene ancor più interessante se si considera che 

delle 102 imprese associate ad AIMB, soltanto il 10% ha fornito la stessa indicazione. La 

motivazione di tale differenza è da ricercarsi nelle diverse dimensioni del business che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŜ ŘǳŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΥ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ 

operano, il diverso numero di fornitori e clienti nonché le diverse strumentazioni utilizzate 

ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭƛŘŜ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ƴǳƳŜǊƻ 

di rapporti con il mondo bancario. Ulteriore conferma del fatto che gli iscritti a 

Confartigianato prediligono avvalersi del rapporto di un numero limitato di istituti di credito 

la si ha osservando come 1 azienda su 4 opera soltanto con due banche mentre solo il 10% 

degli imprenditori di questo campione ha dichiarato di ricorrere alle prestazioni di 4 o più 

intermediari creditizi. 

Essendo chiamati ad esprimere il loro giudizio rispetto a tutti gli istituti di credito con i quali 

intrattengono un rapporto, gli imprenditori appartenenti a APA Confartigianato hanno 

fornito complessivamente 1812 voti , così ripartiti: 

 542 voti relativi al credito ordinario; 

 483 voti relativi al credito speciale; 

 253 voti relativi al supporto offerto in merito ai ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ; 

 534 voti complessivi in merito al servizio offerto dagli istituti di credito ς credito 

generale. 
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Figura 17 ς La valutazione del sistema bancario: confronto tra gli associati Confartigianato e 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ 

 
Fonte: Osservatorio sul Credito 2013 

Dalla Figura 17 si può notare come, complessivamente, le aziende associate a APA 

Confartigianato hanno espresso un giudizio sostanzialmente in linea con quanto emerso nel 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛone rispondente. Infatti, il 70% degli imprenditori 

attribuisce un punteggio compreso tra 3 e 5 alla qualità dei prodotti proposti per 

rispondere alle esigenze di credito ordinario (la stessa percentuale di rispondenti soddisfatti 

ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴŀlisi della totalità dei giudizi raccolti), il 62% assegna un punteggio 

compreso tra 3 e 5 ai prodotti per il credito a medio-lungo termine (anche questo dato è in 

linea con il 61% ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜύΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

leggermente inferiore di imprese iscritte a Confartigianato (il 51% contro il 56% rilevato 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜύ ǊƛǘƛŜƴŜ ǉǳŀƴǘƻƳŜƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ricevuti a ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Complessivamente, il 69% degli imprenditori 

si dichiara soddisfatto dei prodotti e servizi messi a disposizione dagli istituti di credito, 

assegnando alla domanda relativa al credito generale un punteggio pari o superiore a 3. 

4.1.1 Il credito ordinario e gli associati Confartigianato 

In merito al credito ordinario, gli associati ad APA Confartigianato hanno espresso 542 voti 

distribuiti nei confronti di 31 istituti di credito. Tra le aziende di credito più utilizzate dalle 

imprese confartigianali emergono Intesa Sanpaolo (94 voti), Ubi Banca (64 voti), Unicredit 

(49 voti) e Banca Popolare di Milano (48voti), banche che, presenti da lungo tempo 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƻƴȊŀ Ŝ .ǊƛŀƴȊŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ŀƴƴƻǾŜǊŀǊŜ ǳna 




























































